
Sabato 23 gennaio 2010 alle ore 15,45 nella Chiesa monumentale di San Francesco a Potenza 
Picena il Parroco Don Andrea Bezzini, con il benevolo permesso dell’Arcivescovo Metropolita di 
Fermo, SER Mons. Luigi Conti, Presidente della Conferenza Episcopale Marchigiana,  ha ospitato 
la celebrazione della Santa Messa nei rito straordinario accogliendo  la proposta del neonato gruppo 
di fedeli che ha richiesto una celebrazione “ stabile” nella bella Città un tempo chiamata “Monte 
Santo” 
E' stata celebrata la Messa del giorno, in onore di SAN RAIMONDO DI PENAFORT, 
CONFESSORE una delle glorie dell'Ordine di San Domenico e della Chiesa nel XIII secolo. 
San Raimondo di Penafort ha l'onore di aver usato la penna per la redazione del Codice Canonico. 
Fu lui che nel 1234 compilò, per ordine di Gregorio IX, i Cinque Libri delle Decretali 
 
Il Parroco aveva molto opportunamente, informato da oltre un mese i parrocchiani dell’iniziativa 
che era stata inclusa nel “foglio parrocchiale”. 
Questo zelo pastorale, che intende radunare attorno allo stesso altare, diverse espressioni ecclesiali, 
ché il modo più equilibrato, in questo specifico momento, di attuare le sagge indicazioni contenute 
nel Motu Proprio “Summorum Pontificum”. 
La celebrazione della Santa Messa nel rito antico, affidata ad un giovane “sacerdote novello”, 
straniero, di 27 anni, che sta completando gli studi a Roma è stata molto solenne. 
Hanno partecipato anche due seminaristi, stranieri, che pure studiano a Roma: testimonianza di 
come i giovani, che provengono da cosiddette "chiese novelle" abbiano a cuore l'antica liturgia 
latina. 
Una quarantina di giovani, che fanno parte del "Cenacolo della Santissima Trinità" di Rimini, un' 
associazione religiosa nata negli anni ‘70 e fa parte della Consulta Diocesana per le aggregazioni 
laicali della Diocesi, hanno cantato e servito l'altare . 
Ovviamente assieme ai giovani sono arrivati anche i loro familiari che hanno fatto praticamente da 
“guide liturgiche” ai tanti fedeli che non avevano dimestichezza con il sacro rito. 
 
Hanno anche partecipato alcuni ministranti e cantori del Santuario di Campocavallo, dove si svolge 
regolarmente la Messa in latino. 
Il Parroco don Andrea ha assistito tutta la Santa Messa quasi sempre nel confessionale: sono state 
tantissime le confessioni ! 
I fedeli “forestieri” si sono congratulati con quelli locali per il loro giovane parroco, così attento alla 
Liturgia e alla valorizzazione delle tradizioni ( è merito di don Andrea se tante opere d’arte di 
Potenza Picena, fra cui l’Organo Bazzani della Collegiata, sono state restaurate e ridonate al culto 
divino). 
 
Ieri anche i fedeli più “lontani” dal nostro modo di pregare hanno potuto constatare che il nostro 
solo unico scopo è voler lodare Dio con le espressioni liturgiche che risalgono a San Gregorio 
Magno. 
Per questo, sia i componenti del neonato gruppo stabile di Potenza Picena, che gli altri che 
provengono dalla costa sottostante si augurano che la celebrazione di ieri sia stata solo il “preludio” 
per altre che si potranno fare secondo le indicazioni pastorali locali. 
Il pomeriggio di ieri è stato particolarmente freddo e non ha risparmiato neppure Potenza Picena la 
cui collina sovrasta la costa adriatica. 
Il gelo comunque è stato vinto dal calore della preghiera e dall’amore per l’unica chiesa di Cristo, 
che trova unità nel successore di Pietro. 
Molti che non conoscono la Liturgia antica la criticano per colpa dei preconcetti che in 40 anni sono 
stati scagliati contro di essa, con lo scopo di diminuire il senso del sacro. 
Anche ieri i fedeli più “lontani” dal nostro modo di pregare hanno potuto vedere che il nostro solo 
scopo è di voler lodare Dio con le espressioni liturgiche che risalgono a San Gregorio Magno. 



Per questo, sia i componenti del neonato gruppo stabile di Potenza Picena, che gli altri che 
provengono dalla costa sottostante si augurano che la celebrazione di ieri sia stata solo il “preludio” 
per altre che si potranno fare secondo le indicazioni pastorali locali. 
Le campane suonate a festa dall’altissimo campanile di San Francesco di Potenza Picena hanno 
sicuramente raggiunto la costa … sono sicuro che tanti altri fedeli potranno salire per raggiungere il 
“Monte Santo” ! 
Vergine Lauretana, prega per noi ! 
Santi Stefano, protomartire, e Girio pregate per noi ! 


